
LA SPALLATA auspicata dal centrodestra

non c’è stata. È questa la prima considerazio-

ne che viene fatta dall’Unione a urne chiuse.

Ma ce n’è anche un’altra, non altrettanto posi-

tiva: al nord il centro-

sinistra non ottiene

buoni risultati. Una

difficoltà resa evi-

dentedallaconquistada partedel-
la Cdl di Verona, Alessandria e
Monza.Èsullecausediquestadiffi-
coltà,e sulmodoincuiporvi rime-
dio, che l’Unione si divide. Secon-
doiDsilcentrosinistradeve«rilan-
ciare il suo profilo riformatore».
Lo dice a chiare lettere il coordina-
toredellaQuerciaMaurizioMiglia-
vacca. Ma è lo stesso ragionamen-
to che porta avanti in queste ore

Piero Fassino, che non a caso nei
colloqui con i suoi rievoca quan-
do nell’autunno scorso chiese un
«cambio di passo» e inaugurando
il tour “Viaggio nell’Italia che pro-
duce”lanciòunallarmesulla«que-
stionesettentrionale». «Ci chiedo-
no risposte, dobbiamo dargliele»,
dice oggi il leader Ds seguendo via
via il risultato dello scrutinio,
«dobbiamo portare avanti le rifor-
me necessarie a realizzare in Italia
innovazione e modernizzazione».
Enelle prossimeore Fassino, Prodi
eRutelli sivedrannoperun’analisi
comune del voto, che poi sarà fat-
ta anche al più ampio tavolo del
Comitato promotore per il Partito
democratico convocato per do-

mattina. I 45 dovranno esaminare
in particolare il risultato delle liste
dell’Ulivo (presentate soprattutto
alnord), chenonhanno incassato
le percentuali sperate. Tanto che
la presidente del Piemonte Merce-
des Bresso dice che il voto eviden-
zia la necessità di una «ritaratura
del futuro Pd».
Ma per quanto riguarda la strate-
gia che dovrà portare avanti
l’Unione, la lettura del voto fatta
dai fondatori del Pd è diversa da
quella della sinistra radicale. Se-
condo Rifondazione comunista il
puntoè«risarcireoperaie lavorato-
ri dipendenti» verso i quali, dice il
segretario del Prc Franco Giorda-
no, ilgovernoha«undebitosocia-

le». Prc, Sinistra democratica, Pci e
Verdi puntano i riflettori sulla vit-
toriaall’Aquila,doveèstatocandi-
dato l’esponente della sinistra Ds
MassimoCialenteeilbuonrisulta-
todiTaranto,dove intestaè ilcan-
didatodellasinistraantagonistaIp-
pazio Stefano (dietro di lui Florido
Giovanni, sostenuto dall’ala rifor-
mistae dall’ItaliadimezzodiFolli-
ni). «ATarantoeL’Aquiladuecan-
didati passati per le primarie van-
noversorisultati strepitosi», esulta
Giordano,per ilquale iduerisulta-
ti sconfessano «la teoriadi chi dice
che si vince al centro, vincono i
candidati più connotati».
Da domani potrebbe cioè partire
una discussione nella maggioran-
zasuqualesianolemossevincenti
peril futuro, suquali sonolepriori-
tà da affrontare, quali le politiche
da perseguire. Perché se nell’Unio-
ne viene ribadito che questo è un
votoamministrativochenoncon-
diziona le sorti del governo, i risul-
tati registrati in Lombardia, Vene-
to e Piemonte sono per il centrosi-
nistra «un campanello di allarme»
di cui si deve tenere conto.

Lo dice senza giri di parole Lucia-
no Pizzetti, da poco nominato re-
sponsabile “Questione settentrio-
nale” nella segreteria Ds, che defi-
nisce il voto di domenica e lunedì
«una sorta di avviso ai naviganti»:
«Per il centrosinistra si ripropone,
aggravata, la questione settentrio-
nalecomegrandequestionenazio-
nale. Il voto al nord prescinde dal
buon governo territoriale del cen-
trosinistra, che viene travolto dal
giudizio sulle scelte del governo
nazionale. Dalla legge finanziaria

la sfiducia del nord nel centrosini-
stranazionaleècresciuta. Ilcampa-
nello d’allarme è suonato più di
unavolta.Èbeneascoltarlo».Paro-
le non tenere, che rispecchiano la
posizione deivertici della Quercia.
Fassino aveva lanciato l’allarme
sul Nord già nell’autunno scorso,
negli stessi giorni in cui aveva
espresso la necessità di un «cam-
bio di passo». E non a caso si era
impegnato a novembre e dicem-
bre nel tour partito da Genova
con il titolo “Viaggio nell’Italia

che produce”. Così come non è
un caso che ha voluto in segrete-
ria, con un incarico inedito per gli
ultimiannidelBotteghino,Pizzet-
ti. Che ora dice: «Occorre una net-
ta inversione di tendenza nel rap-
porto con la parte più moderna
del paese, già a partire dall’utilizzo
dell’extragettito e dal procedere
con determinazione sulla via delle
riforme».Ora,per iDs, ilPartitode-
mocratico dovrà essere la «chiave
di volta» per ricostruire una «rela-
zione proficua» con il nord.

■ di Natalia Lombardo

Pizzetti (ds): la sfiducia del Nord parte dalla Finanziaria

Berlusconi canta vittoria: via il governo delle tasse
Ma per ora salta l’annunciata visita al Quirinale: «Decideremo a bocce ferme»

«VIA IL GOVERNO DEL-

LE TASSE». In serata Sil-

vio Berlusconi brinda con

Bossi. Non è la «spallata»

ma «un chiaro segnale di sfi-

ducia a Prodi: il governo del

le tassedeveandareacasa».Con-
tandoivotinel rinnovatoritose-
ralenellavilladiArcoreconUm-
berto Bossi e Calderoli, l’ex pre-
mier esulta per quella che chia-
ma una «vittoria sonante, dei ri-
sultati straordinari, non solo al
Nord».
Nelverticeconl’alleatopreferito
Berlusconi valuta la strategia.
Ma sul salire o no al Quirinale a
chiedere elezioni anticipate, co-
me annunciato negli ultimi co-
mizi,nonsi sbilancia.«Decidere-
mo a bocce ferme», spiega Paolo
Bonaiuti.

Il portavoce ieri era eccitatissi-
mo. In tv Bonaiuti non ha fatto
cheripetereche«lasinistrafa fin-
ta di aver pareggiato, ma abbia-
movintonoi».Poi lo slogan: «Al
Nord è stata una valanga travol-
gente contro il partito delle tas-
se».
L’expremierparladi«percentua-
li bulgare» dove la Cdl ha vinto,
ealNord«inalcunecittà la forbi-
ce è enorme», Alla chiusura dei
seggi, da villa San Martino è sta-
to in filodiretto con i fedelissimi
a Roma e con Bossi a Gemonio;
si è congratulatocontutti i coor-
dinatori regionali. «Questo Pae-

se non vuole più essere governa-
to da questa maggioranza», ha
detto Silvio al veneto Nicolò
Ghedini (il suoavvocato);«ades-
so andremo a battere cassa», ha
annunciato al piemontese Cro-
setto; eccitato per aver «vinto
tutto quello che potevamo vin-
cere al Nord» con la coordinatri-
ce della Lombardia Maria Stella
Gelmini, ha esultato anche con
i siciliani.
E da Via del Plebiscito i fedelissi-
mi del leader di FI rilanciavano:
«Al nord abbiamo avuto una
maggioranza bulgara del 70 % e
in Sicilia la sinistra ha vinto con
un candidato che era della Cdl»
(ad Agrigento). L’altro leit motiv
è: «Il governo è stato salvato dal-
la sinistra estrema» (Taranto). Il
centrodestra ammette: «non è
una spallata», ma «un calcio ne-
gli stinchi di Prodi», è l’elegante
commento del leghista Castelli.
E Berlusconi aspetta di contare i
voti su scala nazionale, speran-
dodi vederapparire sulpallotto-

liere quel «10%» di vantaggio
per laCdlchegiustificherebbe la
salita al Quirinale. Ma la minac-
cia sembra rinviata: «Semmai ad
dover andare sul Colle a dimet-
tersi dev’essere Prodi», dicono
gliazzurriaRoma.AdArcoreBer-
lusconi studia le mosse per «par-
tire all’attacco», non è una spal-
lata ma «è chiaro che Prodi deve
tirare le somme».
Le somme per ora le tira il Car-
roccio rivitalizzato nel ruolo sal-
vificoper laCdl.Bossi noncrede
alla spallata marilancia le parole
d’ordinesul federalismo:«La ba-
stonata a Prodi è arrivata, il pae-

se si aspetta qualche risposta».
Almeno, si tenga conto delle ri-
chieste del Nord, spiega il Sena-
tur paventando non solo il voto
alla Cdl ma la «rivoluzione» del-
le genti padane...
Se Berlusconi incassa soddisfat-
to anche il dato per FI, da An Fi-
ni non parla ma per il portavoce
Ronchi «il governo è in mino-
ranza» e La Russa si compiace
del risultato inaspettato: « Prodi
non può fare finta di non vede-
re». Ma le beghe nella Casa sono
sempre dietro l’angolo. E quan-
do il coordinatore forzistaBondi
suSkyTg24 dà il merito delle vit-
torie a Berlusconi e ne conferma
la leadership, il centristra Bacci-
ni in studio si irrita. «La nostra
valutazione sulla leadership
noncambiaperquestovoto», ri-
batte Vietti. E il segretario Udc
Cesa è pacato: «Non abbiamo
mai creduto alla spallata, non ci
sono automatismi col voto poli-
tico,ma il centrosinistradovreb-
be preoccuparsi».

Luciano Pizzetti, responsabile della questione settentrionale del
Comnitato esecutivo Ds, commenta con preoccupazione il risultato
elettorale. «Il voto non è solo locale ma assume un chiarissimo significa-
to politico generale, una sorta di avviso ai naviganti - sostiene - Non c’è
stata la spallata al Governo tanto ricercata dal centro destra, ma per il
centro sinistra si ripropone, aggravata, la questione settentrionale co-
me grande questione nazionale. Il voto al nord prescinde dal buon go-
verno territoriale del centro sinistra, che viene travolto dal giudizio sulle
scelte del governo nazionale. Dalla legge finanziaria la sfiducia del nord
nel centro sinistra nazionale è cresciuta. Il campanello d’allarme è suo-
nato più di una volta. È bene ascoltarlo.Occorre una netta inversione di
tendenza nel rapporto con la parte più moderna del paese, già a partire
dall’utilizzo dell’extragettito e dal procedere con determinazione sulla
via delle riforme. Il Partito Democratico dovrà essere strutturato per da-
re ampia rappresentanza alle aspettative anche di quella parte d’Italia
che non ci ha riconosciuti come opportunità di cambiamento».

OGGI

Scarne dichiarazioni dai leader
di Quercia e Margherita

Oggi si capirà meglio il datto dell’Ulivo

Reggio Calabria, la
destra sfiora il 70%

Secondo
Rifondazione comunista
il punto è:
«risarcire operai
e lavoratori dipendenti»

IL VOTO
LE AMMINISTRATIVE

Maroni esulta
per il risultato leghista
«Dove ci siamo noi
la vittoria
è assicurata»

Anche An attacca
il governo
Per l’Udc non cambia
la valutazione
sul leader della Cdl

A parte Sesto San Giovanni, dove
il centrosinistra è invantaggioma
comunque non trionfa, il centro-
destra avanza in tutta la Lombar-
dia. Sarà, come dice il segretario
lombardo dei Ds Maurizio Marti-
na,cheaquestorisultato«amaro»
haconcorso il fattoche«alNord il
voto è stato un test politico e non
amministrativo». Sarà, come so-
stiene l’inossidabile governatore
ciellinoRobertoFormigoni,che«i
lombardi e il Nord non tradisco-
no mai». Di fatto, la sconfitta è
netta praticamente ovunque. La
Cdl si riconferma a Como e Vare-
se, strappa al centrosinistra diver-
se roccaforti, tra cui Rho, Legna-

no, Magenta, Crema e Melegna-
no, e si riprende Monza. Netto è
anche il calo dell’affluenzaalleur-
ne di Lombardia: 71,5% contro il
precedente 74,1%. Si è votato in
116 comuni, chiamati al voto 1
milione e 800milla cittadini.
Si diceva di Sesto San Giovan-
ni, alle porte di Milano, la «rossa»
per antonomasia, dove al primo
turnoil sindacodell’UnioneGior-
gioOldrini,exgiornalistadell’Uni-
tà ha registrato un risultato in for-
te bilico: ieri notte oscillava tra il
ballottaggio e la vittoria di stretta
misura contro l’avversario di cen-
trodestra Giuseppe Pasini. E va ri-
cordato che cinque anni fa Oldri-

ni ottenne quasi il 62%, e che sta-
volta l’affluenza alle urne è crolla-
ta di sette punti, fermandosi al
65,5%.EanchechelaLegahacor-
so da sola, portando a casa il 7%.
Dopodichè, ildiluvio.Monza,di-
ventata di recente provincia, è il
caso più eclatante: qui il candida-
to del centrodestra Marco Maria-
ni (leghista) prevale col 51,9% sul
sindaco uscente di centrosinistra
Michele Faglia, fermo al 43,2%.
Analoghi i risultati a Como, dove
per il Comune è in testa Stefano
Bruni del centrodestra, con il
61,4% nei due terzi delle sezioni
scrutinate, su Luca Gaffuri, candi-
dato del centrosinistra (34,4%).
Nelle provinciali, il presidente
uscente leghista Leonardo Cario-

ni ottiene una sorta di plebiscito,
il 68,6% dei voti. Mauro Guerra,
candidatodelcentrosinistra, si fer-
ma al 28,3%. Altro plebiscito,
quello della Provincia di Varese:
qui stravince con quasi il 69%
MarcoReguzzoni,candidatopresi-
dente del centrodestra, su Mario
Aspesi, candidato del centrosini-
stra che ottiene il 24,3%.
Da segnalare, nella débacle del
centrosinistra, quelle particolari
di Legnano e Rho, entrambi in
provincia di Milano: a Legnano
vince Lorenzo Vitali con quasi il
60%, battendo un centrosinistra
totalmente diviso. E Rho, dopo
quindici anni di centrosinistra,
torna alla Cdl, premiando Rober-
to Zucchetti.

AncheEmanuele Fiano, eletto de-
putato in Lombardia per la lista
dell’Ulivo ed ora tra gli animatori
alNorddelneonatoPd, lancia l’al-
larme: «Il Partito Democratico de-
ve farsi carico della questione set-
tentrionale,altrimenti èdestinato
ad uscire sconfitto dalle urne. Al-
l’appuntamento per le ammini-
strative la Lombardia ha risposto
conferendo netta fiducia nei can-
didati del centrodestra strappan-
do all’Unione storiche roccaforti
come Rho, o riconquistando co-
municomeMonza».Oltre chesul
«generalescontentoverso l’opera-
to del governo», Fiano invita a ri-
flettere sul fatto che«insieme Ds e
Margherita hanno registrato una
sostanziale sconfitta».

Caporetto del centrosinistra in Lombardia: un voto politico, non amministrativo
La destra riconquista Monza. La sinistra difende con molta fatica Sesto San Giovanni, ma perde comuni importanti come Rho e Legnano

Allarme per il Pd:
senza riforme non si vince

Fassino insiste sul «cambio di passo»
Pizzetti: occorre un’inversione di tendenza con il Nord

Fassino: «Ci chiedono risposte, dobbiamo
portare avanti le riforme per realizzare

innovazione e modernizzazione»

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Stando alle ultime proiezio-
ni della sera, il centrodestra sfio-
ra il 70% a Reggio Calabria e il
sindaco uscente Giuseppe Sco-
pelliti si gode il successo. «È un
risultato per noi straordinario.
La gente ha voluto premiare
un’amministrazione che per 5
anni è passata dalla politica del-
le parole a quella dei fatti», dice
Scopelliti.Fermoal26%ilcandi-
dato del centrosinistra Eduardo
Lamberti Castronuovo.
«Quel che sorprende del voto di
Reggiononè il successodelcen-
tro-destra,quanto le sue dimen-
sioni. Quando queste assumo-
no un’ampiezza come quella
che si profila, le ragioni non so-
no mai una o poche», dice il se-
gretario provinciale dei Ds di
Reggio Calabria, Pino Caminiti.
Eaggiunge: «Acaldo, e senzaun
quadro significativo di riferi-
mento, non può che prendersi
atto che la città ha scelto con
chiarezza e che il centrosinistra
non si è dimostrato complessi-

vamenteall’altezzadiquestoap-
puntamento, che pure si sapeva
molto difficile. Appena si cono-
scerannotutti idati, saràpossibi-
le una valutazione politica me-
no generica, ma subito -segnala
Caminiti - emergeconevidenza
la necessità di ripensare il cen-
tro-sinistra nel rapporto con la
città,accelerandolacostruzione
diunanuova formazionepoliti-
cachepossa ispirarneun nuovo
corso».
«Questo risultato non può sor-
prendere»,spiegaPasqualeMan-
cuso, vicecoordinatore vicario
della Margherita in Calabria.
«Rappresenta la spia di un ma-
lessere profondo che investe la
pancia dell’elettorato di centro-
sinistra e i gruppi dirigenti della
coalizione nella nostra Regione.
In Calabria la condizione del
centrosinistraè difficile edèpal-
pabile una sproporzione note-
volissima tra le speranze della
primavera del 2005 e l’odierna
macroscopica disillusione».

Il segretario dei Democratici di sinistra, Piero Fassino, con il ministro, Francesco Rutelli Foto di Claudio Onorati/Ansa

■ di Simone Collini / Roma

4
martedì 29 maggio 2007


